M ; ato nel giugno del 1956, vive
| ™ alavora a Monserrato dove
dal 1981 & titolare di uno studio
fotografico. Inizialmente si occupa
di fotografia per privati, ma presto
nuovi interessi ed una grande
passione lo spingono verso altri
shacchi professionali: dapprima
verso la fotografia commerciale
per pol approdare al settore

pubblicitario. Nel 1988 si di:lnma
all'istituto Eurcpeo di Design in
fotografia pubblicitaria con una
tesi sullo still-life. Parallelamente
intraprende un lavoro di ricerca
personale sul paesaggio e sulle
tradizioni popolari della Sardegna
delle guali 'Ardia & sicuramente
tra quelle che pid lo appassiona.
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E possibile visitare la mostra all'indirizzo Internet
www.sol.dada.it/mm/quisardegna/ardia
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